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“Tracce”, una parola chiave della filosofia del Novecento
(Ernst Bloch, Jacques Derrida), in questa raccolta di
saggi delinea una serie di percorsi – dunque, di tracciati 
e di vie di ricerca – presenti nella riflessione 
contemporanea: dal dibattito sul nichilismo alla “crisi
della ragione”, dal “pensiero debole” alla “condizione
postmoderna”. Vale a dire, al tempo stesso, una rete
concettuale eterogenea e ancora in fieri, sul traino della 
storia delle idee; e la deliberata rivendicazione di un 
pensiero della differenza e della molteplicità, sul piano
della riflessione teorica propriamente detta (Deleuze,
Derrida, Lyotard, Vattimo, Rorty…). Di questi progetti
incompiuti o sentieri interrotti, Tracce vuole offrire una 
“presentazione ragionata”, seguendo il filo conduttore
(tematico e teorico) di un nichilismo non patetico né
“eroico” che abbandoni cioè “un certo tono apocalittico
adottato da qualche tempo in filosofia”.  
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